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Al 30° Congresso Distrettuale svoltosi a Giulianova nei giorni dal 5-7 maggio 1989 viene eletto Governatore Giuseppe 
Potenza, assicuratore, del Club di Chieti. 
L’ 8 ottobre 1989 viene festeggiata la Giornata Mondiale del Servizio.
Il 9 novembre 1989 cade il muro di Berlino.
Il 18 marzo 1990 i Distretti 108/A e 108/Y rinnovano il gemellaggio sorto nel 1987-88
Un altro Lioness Club si trasforma in Lions Clubs: Civitanova Marche Cluana (102°).
Nei giorni 11-13 maggio 1990 si svolge a Bari, presso l’Hotel Ambasciatori, il 31° Congresso Distrettuale (il Congresso 
del Trentennale). Il Congresso del Ventennale si era svolto a Selva di Fasano il 9-11 maggio 1980.
Sempre a Bari, nei giorni 25-27 maggio 1990, si tiene il 38° Congresso Nazionale. È la seconda volta che Bari ospita il 
Congresso Nazionale. A Bari era stato già tenuto, nel maggio 1968, il 16° Congresso Nazionale, organizzato dal Presi-
dente del L.C. Bari Host, On.le Avv.Achille Tarsia Incuria.

TEMa Di STUDio DiSTrETTUaLE

1992: un atteso momento storico per il prossimo futuro della economia e della politica europea: Quale futu-
ro del lionismo?

TEMa oPEraTiVo DiSTrETTUaLE

1. Scuola e Società: interdipendenza nelle dinamiche sociali. 2. Azione promozionale dei Lions per l’esecu-
zione di opere di risanamento ambientale con particolare riguardo a quelle relative alla salvaguardia del 
Mediterraneo. Sollecitazione di una normativa europea.

TEMa Di STUDio nazionaLE

Il futuro dell’Uomo di fronte alla degenerazione del potere.

TEMa oPEraTiVo nazionaLE 

1. Rispetto della vita: educazione al primo soccorso. - 2. Ama di più la tua città.

inConTri iSTiTUzionaLi

72^ Convention Internazionale Miami - Miami Beach - Florida (USA) 20-24 giugno 1989

21° Incontro d’Autunno Senigallia 22-23-24 settembre 1989

35° Forum Europeo Buxelles (Belgio)

Conferenza del Mediterraneo Taormina (Italia) 28-30 aprile 1990

31° Congresso Distrettuale Bari 4-5-6- maggio 1990

38° Congresso Nazionale Bari 4-5-6- maggio 1990

73^ Convention Internazionale St. Louis - Missouri (USA) 10-14 luglio 1990

DiSTrETTo LEo

Presidente: Francesco Calò (Leo Club Monopoli)
Partecipazione, rinnovamento, dinamismo

Leo Chairman: Michele Di Mauro
T.O.D.: “Libro parlato per non vedenti”

Dalla rivista 108/a dell’aprile - maggio 1996.

Molte volte si può incorrere 
nell’errore di identificare il Di-
stretto come una struttura terri-
toriale che deve svolgere un ruolo 
prevalentemente amministrativo, 
demandando ai soli club la funzio-
ne primaria, per la nostra Associa-
zione, del service.

Tale interpretazione può essere 
generata anche leggendo gli Statu-
ti e Regolamenti. Ma come sempre 
accade nella vita, la realtà corre 
più veloce dei codici.

Il Distretto infatti negli ulti-
mi anni ha acquisito, sempre più, 
la funzione di guida, di stimolo e 

di coordinamento dell’azione dei 
club, in una dimensione non buro-
cratica, ma di collaborazione reci-
proca.

In questo contesto, va crescen-
do il ruolo promozionale o proget-
tuale del Governatore che dev’es-
sere un leader capace di generare 
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entusiasmo attorno al progetto 
lionistico. Con questi riferimen-
ti, ho affrontato e portato avanti 
il mio anno di governatorato, che 
ricordo sempre con grande piacere 
per le realizzazioni concluse...

L’incontro che si apre oggi è de-
nominato “Incontro d’Autunno”, 
perché si svolge all’inizio della 
terza stagione dell’anno. La sta-
gione nella quale la natura assume 
colorazioni tenui, i suoi toni sono 
ovattati quasi a voler far termina-
re il ciclo annuo della vita vegetale 
con discrezione e senza rumori.

Potrebbe quindi sembrare la 
stagione dei ricordi e della malin-
conia.

In effetti è così solo in parte. 
L’autunno infatti è anche la sta-
gione della speranza, perché è 
l’epoca della semina, della grande 
semina che in estate farà maturare 
nuovi virgulti di grano. 

Anche per il nostro Lionismo 
l’autunno è stagione della spe-
ranza, perché in questo periodo 
si mettono a fuoco i programmi 
che dovranno far fiorire nel corso 

dell’anno i nostri services.
[…]. Siamo oggi riuniti per me-

ditare insieme sul ruolo che può 
svolgere la nostra associazione 
nell’attuale momento storico, sui 
motivi di lavoro comune e su un 
programma che è l’espressione di 
tali riflessioni e che deve costitui-
re un’ulteriore avanzata del nostro 
Lionismo.

[...] la vostra responsabilità, 
cari Presidenti, viene in evidenza 
.. al momento dell’ammissione del 
nuovo socio. Si devono soprattut-
to individuare personalità con il 
desiderio di servire. L’acquisizione 
di un nuovo socio è un momen-
to di grande arricchimento per il 
Club, per l’intero Lionismo e per 
la comunità perché aumenta la di-
sponibilità e la possibilità di servi-
zio. Si tratta di acquisire una nuo-
va forza capace di dare impulso 
efficiente alla realizzazione degli 
scopi dell’associazione. Dobbiamo 
far capire al nuovo socio cosa ci 
aspettiamo da lui e cosa noi pos-
siamo dargli. [...] Quando parlo di 
capacità è evidente che non parlo 
di capacità professionale, ma capa-
cità di conoscere meglio se stessi, 
comunicare meglio con gli altri, 
sviluppare il proprio potenziale 
dirigenziale e la capacità di lavora-
re in gruppo e coordinare il grup-
po, di individuare nei singoli certe 
attitudini inespresse e di convo-
gliare nel miglior modo il progetto 
lionistico. 

Con questi obiettivi inizieremo 

i primi di ottobre e svolgeremo 
sulle sei circoscrizioni corsi per i 
Presidenti. Questi corsi avranno 
la durata di due giorni (sabato e 
domenica). Cari Presidenti non 
crediate che è mia intenzione far-
vi tornare sui banchi di scuola, voi 
avete la vostra professionalità, le 
vostre esperienze di vita che noi 
rispettiamo e apprezziamo. Siamo 
però arrivati alla conclusione che 
per poter rispondere prontamen-
te e adeguatamente alle domande 
di servizio, dobbiamo migliorare i 
nostri metodi le nostre strutture, 
dobbiamo saper utilizzare al me-
glio le nostre risorse umane.

[...] La corsa alla trasformazione 
in Club Lions da parte dei Lioness 
Club è rallentata notevolmente in 
tutto il mondo. Io non solleciterò 
questo passaggio. I Club che lo 
desiderano fare lo facciano pure, 
però devono essere veramen-
te convinti. Dev’essere frutto di 
una ponderata riflessione e non il 
portato di spinte esterne a volte 
interessate. Rispetterò l’identità 
delle Lioness perché possano dare 
ugualmente un qualificato contri-
buto alla nostra causa. Devo però 
dire, con altrettanta chiarezza che 
ben vedo l’inserimento delle don-
ne nei Lions Clubs e ciò per la loro 
maturità, capacità equilibratrice 
e per la loro professionalità. L’au-
gurio che rivolgo alle amiche Lio-
ness è di vedere presto assurgere 
qualcuna di esse a responsabilità 
distrettuali. […]

Senigallia 23 settembre 1989 - 21° Incontro 
d’Autunno - Da sinistra: il P.D.I. Pino Grimaldi, 
il Governatore Giuseppe Potenza, il Past Gover-
natore Antonio Maggioli e il Tesoriere Distret-
tuale Carlo D’Angelo

Giulianova 7 maggio 1989 - 
30° Congresso Distrettuale 
- Il Governatore Eletto 
Giuseppe Potenza saluta i 
Delegati.

Stralcio dell’intervento in occasione del 21° incontro d’autunno a Senigallia del 22-24 

settembre 1989.
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Dalla relazione al 31° Congresso Distrettuale di Bari dell’11-13 maggio 1990

Il Congresso distrettuale costi-
tuisce il culmine di un anno di la-
voro e nel contempo anche il pun-
to di partenza di quello successivo. 
I riferimenti ai cicli agresti, ai qua-
li spesso mi ispiro per avviare il 
mio dire, bene si confanno agli 
avvenimenti ricorrenti del nostro 
associazionismo. Ebbene allora 
possiamo dire che dopo la semina 
di Senigallia, la crescita invernale, 
la fioritura primaverile eccoci a 
Bari per il raccolto dell’anno, per 
poi ripartire nuovamente.

Un raccolto che spero faccia 
progredire l’associazione... E, 
prendendo le mosse dall’Incontro 
d’Autunno, desidero fare in questa 
circostanza un consuntivo che non 
indichi solo le cose fatte, ma sia 
anche una verifica[…] Nello sce-
nario mondiale e in particolare in 
quello europeo dal mese di settem-
bre ad oggi molte cose sono cam-
biate. L’abbattimento del muro di 
Berlino del 9 novembre scorso, la 
caduta per lo più pacifica dei siste-
mi totalitari in molti paesi dell’Est 
europeo, l’avviamento a soluzione 
dei problemi dell’apartheid in al-
cuni paesi, il ritorno alla democra-
zia in altri, sono i cambiamenti più 
eclatanti che hanno fatto cadere 
anni ed anni di sofferenza e di in-

differenza anzi di oppressione nei 
confronti dell’uomo... Il prossimo 
millennio, che dovrà affrontare 
problemi dalle soluzioni comples-
se, dovrà vederci impegnati perché 
gli uomini prendano coscienza e 
consapevolezza degli squilibri che 
vi sono nel mondo. Dovrà quin-
di vederci impegnati perché gli 
uomini abbandonino la cultura 
dell’egoismo, dell’indifferenza, 
dell’individualismo insensato, per 
riscoprire la necessità dei valo-
ri della solidarietà che legano un 
uomo all’altro, un popolo all’altro. 
Qualcuno dice che “per essere più 
ricchi, specie in termini spirituali, 
bisognerà imparare ad essere un 
po’ più poveri”. In questo conte-
sto cari amici si esalta il valore del 
Lionismo…[…]. Abbiamo neces-
sità dell’intelligenza e dell’appor-
to di tutti i Lions, non dobbiamo 
disperdere le forze, sminuzzare gli 
interventi, le iniziative. Gli indi-
vidualismi, i distinguo non fanno 
Lionismo, creano solo confusione 
in noi, disorientando la comunità 
sul nostro ruolo. […].Altro punto 
caratterizzante del nostro pro-
gramma è lo sviluppo del nostro 
associazionismo fra i giovani.

E ciò in quanto il mondo giova-
nile, che rappresenta il motore del 

futuro, racchiude energie vitali da 
poter contribuire a generare un 
processo di rinnovamento della 
società. Se a questi giovani infon-
diamo i nostri principi, il processo 
di rinnovamento della società avrà 
molte possibilità di indirizzarsi se-
condo il dettato lionistico.

Seguendo questa indicazione 
sono stati costituiti, grazie al la-
voro del Delegato ai rapporti con 
i Leo Michele Di Mauro, del Pre-
sidente del Distretto Leo, dei Pre-
sidenti di Club…, ben 9 Leo Club, 
coinvolgendo più di 350 giovani. È 
un vero piacere poter annoverare 
fra le nostre fila giovani preparati, 
alcuni anche laureati con ottimi 
voti, che daranno il loro apporto 
alla causa del Lionismo. Sono gio-
vani che una volta diventati adul-
ti, al verificarsi delle giuste con-
dizioni, potranno essere Lions di 
prim’ordine.

E ora cari amici è finita. Il tempo 
fugge senza ritorno, ha un ritmo 
sempre incalzante: corre veloce.

Su di un libro ho recentemente 
letto che “vivere non è altro che 
imparare la scienza degli addii”.

Bari Hotel Ambasciatori 12 -13 maggio 1990. Il 31° Congresso Distrettuale. 
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L’intervento del Governatore Giuseppe Potenza a conclusione della Manifestazione per la costituzione di una 
sezione dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare presso L’Università di Lecce

Bari 8 ottobre 1989 Giornata Mondiale del Lionismo 


